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lienza , c gli difle ch’egli aveva 
irlatotroppo liberamente del Pa-
i, e che ciò davafcandalo. A' che 
Refidente nipote,che quando S. 
. avrebbe vietato, che nell’ avve- 
re non gli fi dalie motivo di do- 
ianze, quello male non arrivareb- 
: più, e fece dire all’ Inquifitore, 
ie chiedeva à parlargli folamente, 

pme amico, che doppo quello,che 
a paiÌato, non lo poteva più vede- 
con decenza.
Li 17. Agofto-Il Signor di Frefne 

efentò una lettera del Rè al Col- 
gio, perla quali diceva : Che per 
fet ie che teneva nella Criftian ità ; 
ifpetto che portava alla Santa Se- 
,e  L’affetto, ed amicizia (incera, 
e aveva per la Republica, fi fenti- 
tenutod’intrametterfi da fe ftef- 

) all’ ?ggiuftamento della eontefa 
01 Papa, ed aveva ordinato al fuo 
.mbafeiatore di far loro intendere 
jfue intenzioni- Sendo quefta let­
t a  fiata letta, il Signor di Frefne 
l ’oie che il Rè fuo Padrone aveva 
pacete di non aver’ ancora potuto»


